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Ministero della Salute

SCHEDA N.2
Sintesi programma di Controllo ufficiale sui residui di prodotti fitosanitari negli alimenti di origine vegetale
 – Risultati in Italia per l’anno 2009
PREMESSA
In Italia la tutela della sicurezza dei prodotti alimentari è affidata essenzialmente all’attività di controllo ufficiale svolta dal Ministero della Salute attraverso i suoi uffici centrali e periferici e dalle Regioni e Province Autonome. 
Il controllo ufficiale sui residui di prodotti fitosanitari  negli alimenti rappresenta una delle priorità sanitarie più rilevanti nell’ambito della sicurezza alimentare.

L’anno 2009 rappresenta il XVII anno di attuazione del programma di controllo dei residui di prodotti fitosanitari negli alimenti di origine vegetale, così come disposto dal DM 23 dicembre 1992 e successivi aggiornamenti del Regolamento (CE) 882/2004 e Regolamento (CE) 396/2005.
RISULTATI COMPLESSIVI
Nel 2009 sono stati analizzati complessivamente 5573 campioni (tra frutta, ortaggi, cereali, olio, vino e baby food). Di essi soltanto 40 hanno riportato valori dei residui di fitofarmaci superiori al limite di legge (LMR), percentuale d’irregolarità estremamente contenuta pari all’0.7%. Il trend decrescente di questi ultimi anni è obiettivo strategico dei programmi comunitari sulla sicurezza alimentare: la media europea delle irregolarità è in calo costante, attestandosi sul 3,5%

L’indice di attività per l’anno 2009, inteso come rapporto tra il numero totale dei campioni analizzati per 100000 abitanti, è risultato pari a 9.2, valore ben rapportabile agli indici di attività degli altri Paesi dell’UE.

Sono considerati irregolari i campioni che superano i limiti massimi di residui (LMR), stabiliti dal Regolamento comunitario 396/2005, che ha armonizzato tra tutti Paesi dell’Unione europea tali limiti. 
I livelli massimi di residui sono fissati tenendo conto di tutte le categorie di consumatori compresi i gruppi vulnerabili, i bambini e i vegetariani e comprende tutte le diete esistenti in Europa, inclusa la dieta internazionale. Tali valori sono stabiliti a seguito di una valutazione dell’EFSA (Autorità europea per la sicurezza alimentare) usando modelli di calcolo del rischio acuto e cronico e, per ogni sostanza attiva, sono presi in considerazione i parametri tossicologici più critici, in modo da effettuare una valutazione del rischio più conservativa per il consumatore. 

DETTAGLIO SUI RISULTATI
Per quanto riguarda gli ortofrutticoli, il numero di campioni analizzati è di 4595, di cui: 2444 per la frutta  e 2151 per gli ortaggi. Il numero di campioni di frutta e ortaggi irregolari è risultato pari a 38 (0.8%), di cui: 21 per la frutta (0.9%) e 17 per gli ortaggi (0.8%). Pertanto, i campioni globali regolari sono risultati in percentuale molto elevata, pari al 99.2%. 

Relativamente a cereali, olio e vino i risultati nazionali mostrano che sono stati analizzati 877 campioni, di cui 2 (lo 0.2%) sono risultati non regolari.

Per la prima volta sono stati compresi in questo piano gli alimenti per l’infanzia (baby food) pari a 101 campioni, risultati tutti regolamentari.
I dati riferiti all’anno 2009 sono risultati, così come nel precedente anno 2008, superiori ai valori minimali stabiliti dal D.M. 23.12.1992 in termini di campioni analizzati ed estremamente contenuti rispetto ai campioni irregolari riscontrati.

CONFRONTO CON L’EUROPA
Complessivamente, i risultati dei controlli ufficiali italiani sono migliori rispetto alla media europea. Infatti, l’ “Annual report on pesticide residues according to article 32 of Regulation (EC) 396/2005”, relativo al monitoraggio di residui di pesticidi in prodotti di origine vegetale nell’Unione europea pubblicato da EFSA, mostra che nel 2008 sono stati globalmente analizzati 70.143 campioni in Europa,  con una irregolarità complessiva pari al 3.5%.
Il numero di campioni analizzati in Italia la porta ad essere seconda in Europa dopo la Germania.
BILANCIO COMPLESSIVO

Il bilancio continua ad essere soddisfacente ed offre un quadro complessivo ampio e rispondente agli obiettivi sanitari preposti in materia di controllo ufficiale dei prodotti alimentari sia in Italia che in ambito comunitario. Esso conferma altresì un elevato livello di sicurezza alimentare sui prodotti vegetali e un elevato livello di protezione dei consumatori.

Tale risultato positivo è attribuibile alle attività delle strutture, sia centrali sia territoriali ormai permanentemente impegnate nel controllo ufficiale in materia di prodotti fitosanitari, alla costante revisione in senso restrittivo operata dal Ministero su alcuni impieghi ammessi, nonché ad una sempre maggiore consapevolezza degli operatori agricoli circa l’impiego dei prodotti fitosanitari.

